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nota i 
giuridica ' 

Uccidere 
in due 

<» i 

ia- I 

| l processo apertosi ieri a I 
ico di due coniugi slra> I 

•ri acrusali di aver eup- | 
MÌO, in Roma, un loro | 
'inazionale, • porla il di-
}no sull'istituto • elio di* 
jilina il caso in cui più 
p o n e prendono parto ncl-
icmiMiimuinnc di un reato 
incorso ili persone nel 
Ito). 
pi tratta di un caso pilli­
lo (refluente, disciplinato 

legislatore fascista, in un 
\dn ilei tulio particolare 

la ilei concorsi 
persone nel reato, infatti, 

Seriormente . alla ' riforma 
1930 distingueva Ira «se-

lori correi e complici e 
Ialiti cu va « esecutori » co-
ro elio consuinavnno il rea-

volonlariamenlc e con la 
jnpria atl i \ i là fisica; n cur­

ii coloni clic prestavano 
ra coopera/ iouo direna- ed 
fcnziule tiH'escni/.innc del I 
i to; « complici » roloro che ' 
rilavano o rafforzavano in I 

Iri la risoluzione criminosa | 
[davano irruzioni o forni­

lo i m e / / i per la esei-u-
inc del reato o facilitava 

questa. 
}IS'on è necessario ridonili; 

altro dist iu/ ioni clic pure 
^ facevano poiché irià è evi-

ilo cho queste alle quali 
Diamo accennato trovavano I 

loro ragione nella neces- I 
fh di graduare la responsa-
lilà e, ipiimli. la pena a 
conila dell'entità dell'azio-

«volla da ciascuno dei 
incorrenti nel reato. 
f l l codice vigente ha alihan-
>nalo queste dislin/.ÌonÌ ed 

equiparato tulle le forme 
concorso adunando un 

rrìterio di un'eguale respou-
|l i i] i là per lulle le persone I 
| e sono concorse nel rea- ' 

». 
[Così disponendo, però, non 

e tenuto conio di un prin-
Jpio, diremo così, elementa-

di giustizia, di comiuisu-
ire la pena, c ioè , all'enlil'i 
all'aziono svolta da ciascuno 
•Ila cnnsuinazinne del reato 
No questa disciplina cos 

Ida è siala allenitala dalla 
^pos iz ione (ari. I l i ) che 
revede una diminuzione di 
Mia per coloro la cui opera 

fannia avuto minima impor-
|nza nella preparazione o 

la esc e li/.io n e del reato ». 
Ciò perchè questa cirro-

lanza attenuante si è dimo-
trata di nessun valore pra-
ico « sia perchè è ristretta I 
| l a sola ipotesi della "mini- ' 
la partecipazione" dell 'epe- I 

del concorrente, sia per- | 
iè è dì applicazioni- farei- ^ 

lliva. sìa. infine, perchè la 
iritità della diminiizinne di 

•lui e assolutamente inaile- I 
[nata ;>. I 

E* in linfe. dunque, a que- • 
ta disciplina che quei conili- | 

stranieri dei quali paria-
amo sono rhiamati a ri«pon- | 
TC del l 'omicidio del quale 
>no accusali. 
I/accusa — nei loro con­

vinti — non è stala molto 
implicita, per la verilà, poirhè 

è limitata ad affermare che 

calo. I 
sì ri- | 

Situazione estremamente tesa nel canale di Sicilia 

I 
I 

si avrehhero urciso « in I 
incorso Ira loro <i, senza pre- ' 

ol io da I 
ti nella I 

I 
I 

Hm 
hare il compi lo svolt 
iasrttnn degli accusa 
sedizione del delitto. 

Di fronte a questa lesi del-
raccusa che vede. ìmplicila-
Uente, neiri iouio l 'esemPirc 
ìaterialo e nella donna la 
implico direna ed immeilia- I 

stanno le lesi difensive le I 
iiali. dalo l 'al lccgiamenlo di . 
rcusa reciproca assunto dai I 
JC coniugi, tenteranno, pre-
rdihilmenle. le une ad escili- I 
•re la parlerìpazinne del- ' 

i iomo, le altre ad escludere I 
lucila della donna. I 

Ma. a meno che un falle . 
invn non si verifichi in I 

iilienza, le difese non sa-
inno a««nrhile da questo so- I 

compito ma anche ila quel-
di divallerò *e Utile le I 

irco«lan/e azera vanii ronle- I 
|a le dall'ardita ricorrano o • 
Icno. I 

Giuseppe Berlingieri • 

A New York e in Inghilterra 

Sei pescherecci COn 85 Uomini | Otto bambini periscono 
coi genitori nel 

\ i 

rogo delle loro case 
in Tunisia 

Le unità appartengono alle flottiglie di Trapa­
ni e Mazara del Vallo - Un intervento « dimo­
strativo » deciso dalle autorità militari italiane 
Aperto il fuoco dalle motovedette tunisine 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21. 

In queste ore le autorità di­
plomatiche di Italia e di Tu-' 
nisia sono al le prese con un 
nuoi'o e t/rave incidente veri­
ficatosi ieri nel Canale di Si­
cilia tra una flottiglia di mo­
to-pescherecci di Trapani e di 
Mazara del - Vallo e le ' ve­
dette della marina milita­
re tunisina. 71 bi lancio del­
l 'ennesimo scontro (nel cor­
so del (inule, a quanto sem­
bro, sono stati esplosi da par­
te tunisina numerosi colpi di 
arma da fuoco), è particolar­
mente -preoccupante: sei pe­
scherecci con 85 uomini sono 
stati sequestrati e condotti nel 
porto tunisino di Sphax. 

Le autorità militari italiane, 
con un gesto abbastanza af­
frettato, che potrebbe avere 
gravi conseguenze, ' hanno 
messo subito sull'allarme i 
comandi aereo e marittimo 
della Sicilia: la fregata » Al­
lah • e salpata da Augusta per 
dirigersi verso le coste tuni­
sine a testimoniare — è stalo 
ufficiai mente spiegato — del ­
l 'appoggio morale (?) italia­
no ai marinai fermati: e due 
caccia stanno da parecchie 
ore sorvolando la zona dell'in­
cidente a scopo ' dimostrati­
vo ». L'incidente è auueinifo 
nel le prime ore del pomerig­
gio di ieri. 

Il mare, molto agitato nel 
Canale, aveva costretto nella 
nottata una flottiglia di moto­
pescherecci (composta dai na­
vigli ' Giuseppe C ». » Nicola 
Asaro », - Città di Mazara », 
» Gianfranco ». • Pietro Gia-
calone » e 'Gaspare T») a 
cercare rifugio nel la zona del­
le secche che circondano le 
isole di Kerkennak. ad una 
ventina di miglia dalla costa 
tunisina. La prolungata sosta 
dei moto-pescherecci s ici l iani 
ha insospettito le autorità ma­
rinare tunisine, che, dopo aver 
inviato nella zona un aereo da 
ricognizione per accertare se 
i navigli stessero effettuando 
la pesca, hanno fatto affluire 
alle secche alcune motove­
dette. che hanno intimato alla 
flotta di dirigersi immediata­
mente a S p h a x . I capitani dei 
sei pescherecci (Salvatore 
Gangitano. Vito Quinci. Nico­
lò Cangemi. Pietro Asaro. 
Francesco e Matteo Giocato­
ne), hanno opposto un rifiuto, 
sostenendo che la sosta era 
dovuta non al tentativo di 
pescare abusivamente. ma 
soltanto alle proibitive con­
dizioni del tempo; e quindi 
il loro buon diritto di anco­
raggio. in base alle norme del 
codice internazionale di navi­
gazione 

Cominciava a questo punto 
mi serrato scambio di dispac­
ci in fonia, sempre più allar­
mati. tra la più grande delle 
unità siciliane — la - Città dì 
Mazara-, che stazza HO ton­
nellate — la radio tunisina. 
radio costa Mazara. Marislci-
lia. la capitaneria di porto di 
Trapani. Ad un tratto, verso 
le 18. una delle vedette tu­
nisine apriva il fuoco contro 
i motopescherecci siciliani: se 
per fortuna nessun membro 
druli equipagai è restato fe­
rito. la situazione però si e 
fatta così preoccupante che i 
capitani decidevano di conge­
gnai si. per evitare il penalo 

Durante la nottata, così, le 
flottiglie e oli equipaoni sono 
stati condotti in Tunisia Alte 

13 di oggi, l'ambasciata italia­
na a Tunisi confermava uf­
ficialmente il fermo degli uo­
mini ed il sequestro dei mezzi. 

E', questo, uno dei più ora­
f i incidenti che si siano ve­
rificati negli ult imi anni nel 
Canale di Sicilia. Anche se, 
stavolta, la causa dello scon­
tro sembra essere costituita 
soltanto dalle avversità atmo­
sferiche, è certo clic anche 
questo incìdente si verifica nel 
clima dei rapporti insoluti e 
molto tesi tra i pescatori si­
ciliani e le autorità tunis ine. 
La vicenda è abbastanza com­
plessa In sostanza. Italia e 
Tunisia applicano, nel Cana­
le, diversi e contrastanti 
criteri di calcolo de l ie acque 
territoriali, sicché ai pesche­
recci siciliani non è consen­
tito di effettuare liberamente 
la pesca in buona parte delle 
acque che essi considerano 
territoriali A questo sì è ag­
giunto. il fatto che. a cuusa 
del clima di permanente guer­
riglia (molti degli uomini ora 
fermati a Sphax sono stati già 
'iltre volte protagonisti di a-
naloga avventura), molte 
regole di pacifica convivenza 
vengono talora ignorate. Gra­
vi ed ormai vecchie sono le 
responsabilità nella faccenda 
del governo italiano, che, ben­
ché ripetutamente sollecitato 
nel corso degli ultimi 15 an­
ni. non ha mai avviato con­
crete trattative sul piano di­
plomatico per una definitiva 
soluzione della vertenza per 
il Canale di Sicilia con la Re­
pubblica Tunisina, limitando­
si invece a presentare qual­
che formale protesta che non 
solo lascia il tempo che tra­
ini. ma che acuisce il males­
sere tra i pescatori di una tra 
le più forti flotte pescherecce 
italiane. 

g. f. p. 

La targa milione 

M I L A N O — N u o v o r e c o r d ( m a q u a n t o i n v i d i a b i l e ? ) p e r l ' a u t o m o b i l i s m o m i l a n e s e : 
è s t a t a r a g g i u n t a l a t a r g a m i l i o n e , c h e c o s t i t u i s c e u n a n o v i t à a s s o l u t a p e r l ' I ta l ia 
s o p r a t t u t t o a c a u s a d e l l a n u o v a v e s t e g r a f i c a . L a c i f ra d i s e t t e l e t t e r e , i n f a t t i , n o n 
a v r e b b e p o t u t o t r o v a r e p o s t o ( c o m e s i v e d e d a l c o n f r o n t o c o n la t a r g a p r e - m i l i o n e 
v e c c h i o t i p o ) : c o s ì è s t a t o i n a u g u r a t o il s i s t e m a m i s t o , l e t t e r e e c i f r e . L a « A » r a p ­
p r e s e n t a c o s ì i l p r i m o m i l i o n e ; e s i c o n t i n u e r à a s e g u i r e , p e r l e t a r g h e s u c c e s s i v e , 
l a n u m e r a z i o n e a n t i c a ( s a l v o a d a r r i v a r e p r e s t o a l l a l e t t e r a « B » ) , N e l l a t e l e f o t o : 
u n a g r a z i o s a r a g a z z a e s i b i s c e s o r r i d e n d o l e t a r g h e d e l r e c o r d . 

Il clamoroso colpo di Napoli 

Introvabili gli scippatori 
il bottino è 200 milioni 

A n g e l o G i n e r i o , d e t t o « e r 
N a s o n e ». 

L'auto sulla quale i banditi sono fuggiti era stata 
segnalata a Napoli fin dal giorno 18 — 11 gio­
ielliere aveva già venduto merce per 7 milioni 

>r sanare il bilancio 

la Croce Rossa 
vende la sede 

Croco Ros^a dovrà v e n d e r e la sua sede 
trale. m v ia Toscana, per sanare il bi-
cio: lo ha conformato ier:. nel corso di una 
ferenza stampa. ;1 nuovo direttore genera-
dell 'Ente. Secondo Pes<è. Con il r icavato 
la vendita del l ' immobi le — si parla di 
eno un mil iardo e mezzo — potranno es -

e finalmente terminati i lavori dei Centri 
r ieducazione nmtor.a p-.T j bambini di 

ma e di Napoli . sospesi appunto por man­
za di fondi 

S u tre settori dell'ass.stonza san.tar.a. la 
oce Ro?>a intende concentrare . >ao, -forz... 

annune.ato il d.rettore genera'e li M T -
io di pronto soccorso, soprattutto, deve 

sere potenz..«to. s.a per quanto r.guarda il 
mero del le autoambulanze, che per lineilo 
i post; fissi. nei contri p.ù importanti e 
Ile strade d: niasg.or trati .co A.tro M-TV.-

[ 0 — in ipor iani^s .n io e dei quale troppo 
sso. purtroppo, si notano le dramni.it .elle 

renze — e q u e d o (iella tra>fiiMone 
Anche qui 1 d.r .genti della CRI hanno in-
nzione di impegnars i per creare nel niag-

ior nu.nero possibile di città j Centri tra>fu-
onah ospedal ieri . p--r quanto, in questo 
mpo. e necessario ed urgente un intervento 

iìi diretto degli organi statali anche attra­
e v o una paziente op.*ra d. p.»r>ua-..one. af-
nehe un più alto numero di e-.tt.ui.ni doni il 
ropr.o sangue 
Infine e necessar io — ha detto Secondo 

e S s l _ potenziare le «cuoio che formano in­
ferni .ere — de l i e quali è s e m p r e notevole la 
richiesta — e faci l i tare la frequenza del le 
tiovwu donne 

Marina di Ravenna 

Madre e tìglio uccìsi 
da cibi avariati 

R W K N N A . 21 
Madre e tìglio uoek i da cibi avariati: è 

accaduto a M a n n a di Ravenna II mar. to della 
donna e un altro figl.o sono ricoverati allo 
ospeda le e versano in ernvU-inie condizioni 

La famiglia Cravottn v . v e v a in un apparta-
m e n ' o di v .a C h i o s e otti G.ovanni . :1 capo­
famiglia. e un fa legname di San Cata'do di 
C a l t a n i s e t t a , sua mogl ie era ROST VISCUSO 
e avi'\ a. come lui. '_''; anni II banib .no p.ù 
piccolo, que l lo ohe è c o r t o con la m.imma. sj 
eh amava I.u.g: e aveva 2 ann' . l'aitro e An­
gelo <4 anni e mezzo> 

A dare l a l ' a n i r è -tato il lattaie- questa 
m à t t n a . al le 10 HO. <-: era presentalo a'i'alv.ta 
z .one de; Cravotta per congegnare la consueta 
bottigl .a d; latte: ha suonato a lungo s.»nza 
ot tenere r.>po>t.. t- s; è .mpres^.onato. ha 
cri amato de: v .e .n . : . \ i c ir una parente 
del ia fam.gi .a che ha fatto sub to rompere 
una porta a vetri 

Nel l 'appartamento sono stati trova: , pa.ire. 
madre e figli stesi per terra: un'ambulanza. 
chiamata d'urgenza, li ha portati al l 'ospedale. 
dove i med.ei hanno vis to che per la donna e 
per il hamb.ii . i p.ù p.ecolo non c'era p ù mi.la 
da fare Al Cravotta e al b i m l i . n o più grande 
-ono state -ub. to prodigate le cure del caso 
Le loro cond zion: sono g.udicate graviss ime 

I carabinieri hanno svolto alcune indag ni. 
secondo le qual . la causa j e H ' a w e l e n a m e n t o 
è da r.cercarsi in cibi nvar.at; consumati ieri 
sera L'autor.tà g.udiz.aria ha ord.nato il se­
questro dei resti per farli analizzare- s, tratta 
di un po' di m.nestra e di uno s tufato di 
patate. 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I . 2 1 . 

D u e c e n t o m i l i o n i , n o n c e n ­
t o : q u e s t o il v a l o r e d e i g i o i e l ­
li scippati in p i e n a N a p o l i al 
r a p p r e s e n t a n t e D a v i d M y r r . 
L e i n d a g i n i , i n t a n t o , h a n n o 
p o r t a t o — = e c o n d o la p o l i z i a 
— a l l ' i d e n t i f i c a / i o n e d e l ter ­
z e t t o c h e h a c o m p i u t o il co l ­
p o : G i u s e p p e S q u a r c i a , c h e 
ieri e r a i n d i c a t o c o m e l ' e se ­
c u t o r e m a t e r i a l e , e p e r il q u a ­
l e e r a n o g i à s ta t i c o n i a t i var i 
s o p r a n n o m i , c o m e e re d e l l a 
r a p i n a > e s i m i l i , a p p a r e i n ­
v e c e . n e l l a r i c o s t r u z i o n e d e i 
f a ' t i , c o m e l ' u o m o c h e gu i -

Per oltraggio 

N E W Y O R K , 2 1 . 
U n a d o n n a e c i n q u e d e i 

suo i f ig l i s o n o m o r t i n e l l ' i n ­
c e n d i o d e l l a c a s a in c u i a b i ­
t a v a n o a M i n e t t e , u n a l o c a ­
l i tà a n o r d d i N e w Y o r k . Il 
p a d r e è r i u s c i t o a s a l v a r e 
iXÌ\ a l t r i c i n t i n e b a m b i n i . 

L e v i t t i m e : V a l e t a (Uf> a n ­
n i ) . G a r y ( 1 3 a n n i ) . S u s a n 
(8 a n n i ) , J a m e s (H a n n i ) . 
B a r b a r a (4 a n n i ) , B r y a n (1 
a n n o ) ; i s u p e r s t i t i : T u n i s P e -
t r i e ( 40 a n n i ) , S t e v e n s o n ( IT 
a n n i ) , K a n d y ( 1 2 a n n i ) . H o -
# e r (f) a n n i ) , N a n c y (7 a n ­
ni ) e K o d n e y Ci a n n i ) . 

La c a s a di T u n i s P e t r i e . u n 
o p e i a i o . e i a in l e g n o , v l e 
f i a m m e — d i v a m p a t e per ra­
g i o n i n o n a n c o r a a c c l a r a t e — 
h a n n o r a p i d a m e n t e d i v o r a t o 
o g n i p a r t e d e l fabl ir ic i . to . 

Q u a n d o il l'unni ha s v e ­
g l i a t o l ' o p e i a i o . eg l i si è a l ­
z a t o , s e n z a d i r n u l l a a l l a 
m o g l i e , c o n v i n t o c h e un t u ­
b o d e l l a s t u f a t i r a s s e m a l e . 
S c e s o al p i a n o t e r r e n o , ha 
s e n t i t o l e g r i d a p r o v e n i e n t i 
d a l l a s t a n z a d o v e d o r m i v a ­
n o i b i m b i p iù p i c c o l i ' si è 
l a n c i a t o d e n t r o , ha v i s t o l e 
f i a m m e , ha a f f e r r a t o K o d n e y 
e N a n c y e li ha t ra t t i in 
s a l v o . Po i è r i t o r n a t o d e n t r o . 
m e n t r i ' c r o l l a v a n o l e s c a l e . 
e d è u s c i t o c o n R o g e r e K a n ­
d y . D i e t r o al p a d r e c o r r e v a 
S t e v e n s o n c o n il p i g i a m a in 
f i a m m e . 

U s t i o n a t o e s t r e m a t o . T u ­
n i s P e t r i e s t a v a p e r r i e n ­
t r a r e in c a s a , p e r s t r a p p a r e 
q u a l c h e a l t r o c o n g i u n t o a l l a 
m o r t e : m a l ' i m p r e s a era d i ­
s p e r a t a . e i p o m p i e r i g l i e l o 
h a n n o i m p e d i t o . C a r i c a t o s u 
u n ' a m b u l a n z a , l ' u o m o è s t a ­
to d ' u r g e n z a t r a s p o r t a t o a l ­
l ' o s p e d a l e c o n i f ig l i s u p e r ­
s t i t i . La m a d r e e i q u a t t r o 
b a m b i n i c h e d o r m i v a n o al 
p i a n o s u p e r i o r e n o n h a n n o 
p o t u t o e s s e r e s a l v a t i . L ' in ­
c e n d i o è d i v a m p a t o p e r m o l ­
t e o r e , p r i m a c h e i v i g i l i d e l 
f u o c o r i u s c i s s e r o a d a v e r n e 
r a g i o n e . -

Primi programmi 

del Ministero 

Turismo 
senza idee 
Aumentano i musei (senza custodi) 

Caccia agli accattoni 

L'es ta te , e la s t a g i o n e turi-
s t i ca . è lontana per tutti m a 
non per il Min i s tero del Tu­
r i smo , il q u a l e in quest i giorni 
Ila e s a m i n a t o — i n s i e m e ai 
direttori g e n e r a l i degl i altri 
d i cas t er i — l ' a n d a m e n t o del la 
s t a g i o n e s c o r s a e s ta s tudian­
do le m i s u r e più a c e o n c e pei 
que l la futura. 

Il r i su l ta to di q u e s t a secon­
da par te del l avoro è r a c c h i u s o 
in un v a s t o p i o m c m o r i a dif-

7 m i l i o n i , p r i m a di s u b i r e la 
r a p i n a ; e s a t t a m e n t e , a v e v a 
v i s i t a t o i g i o i e l l i e r i R ina ld i . I 
P i s c i a t t a r i e C a r u s o : e c h e 
s o n o s ta t i i n t e r r o g a t i a l c u n i 
specialisti in d i a m a n t i d e l l a 
mala p a r t e n o p e a , m a s e n z a 
r i s u l t a t i t a n g i b i l i . S i d u b i t a . 
d 'a l tra p a r t e , c h e q u a l c u n o 
de i r a p i n a t o r i p o s s a e s s e r s i 
t r a t t e n u t o a N a p o l i . 

I n t a n t o è g i u n t a d a M i l a n o 
la m o g l i e d e l M y r r , s i g n o r a 
Fle len La s i g n o r a , c h e è di 
n a z i o n a l i t à e g i z i a n a , h a di ­
c h i a r a t o ai g i o r n a l i s t i d i e s s e r 
s t a t a i n t e r r o g a t a da l c a p o del­
la M o b i l e , d o t t D e L u c a . Ha 
poi a g g i u n t o : < M i o m a r i t o 

il 
d a r s i 

, , . - , . . - 2 ià a l t r e v o l t e a v e v a v i a g g i a -
rlnva la m o t o c i c l e t t a s u c u : t o r o n a . O I p ] h d i 2 r a n d e v a 

r a p i n a t o r e e s a l t a t o p e r ; I o r o P r o p r i o a N a p o , , e r . 
i g i à s t a t o q u a t t r o v o l t e , per 

Q u e s t ' u l t i m o s a r e b b e A m a - c o n t o d e l l a Dianvl Q u a n d o 
b i l e F e r r a n d i n : <25 a n n i ) , a- h o s a p u t o c h e c o s a g l i er.' 
l u t a n t e al n u m e r o 1 di v i c o ' s u c c e s s o , h o l a s c i a t o in c u 
F e b o , u n a p a r a l l e l a de i C o r o - j s t o d i a i b a m b i n i . M a x e L: 
nar i P i l o t a d e l l a Giulia n e l - , n a . e h o p r e n o t a t o u n pos'. ( 

la s p e r i c o l a t a f u g a l u n g o l"au-jsul p r i m o a e r e o >. 
t o s t r a d a d e l S o l e s a r e b b e s t a - | 
to . i n v e r e , il m a n t o d e l l a p r o - i 
p r i e t a n a d e l l ' a u t o . A n g e l o I 
G ! n e r : o ( 4 3 a n n i ) , det ' .o i l1 " 
t N. .*o: ie >. j 

N e r u m i i l e : t r e . t u t t a v i a . 
è s t a t o r:nt Tacc iato A n c h e 
la m o g l i e d e l G i n e r i o . D . a n a 
Ciarli, è s c o m p a - s a j 

P a r t i c o l a r e s c o n c e r t a n t e : 
ne : g i o r n i s c o r s i , a N a p o l i . 

e. p. 

Luciano Liggio 

condannato 
a 16 mesi 

PALERMO. 21. 
I.urtano Liggio — il << re di Cor-

leone >. tt capomafia imputato di 
.iliimi Ira ì più frrori «Itlitli 
compiuti nel dopoguerra in Sici­
lia — ha riportato •stamane la 
puma condanna della sua vita 
'in anno e quattro mesi di reclu­
sione p« r oltraggio a tre guardie 
carcerarie <lell"Ì'cciardone II ban­
dito. imputato anclie di ifsiMenza 
a pubblico ufficiale (reato dal 
piate e «tato assolto», non er.i 

urgente in aula I fatti che lian-
•iO provocato il p r o c c i o «otio av­
venuti esattamente «=ei mesi fa. 
piando IiiiiTn). da poco accmff.i-
•«• e rinchiudo in caler.i. in att»-«.i 
Il i-^crc giudicato p<T molti gra 

; * « * 

N E W M A R K E T 
( I n g h i l t e r r a ) , 21 

In u n a l t r o s p a v e n t o s o i n ­
c e n d i o s o n o m o r t i , in I n g h i l ­
t e r r a , u n a v i a t o r e a m e r i ­
c a n o . d u e d e i s u o i figli e u n a 
n i p o t i n a . Il s e r g e n t e E r n e s t 
T h o m a s (31 a n n i ) e r a o r i g i ­
n a r i o d e l l a V i r g i n i a e f a c e v a 
p a r t e d e l l a 4 8 e s i m n s q u a d r i ­
g l i a a e r e a a m e r i c a n a , d i 
s t a n z a a L a k e n h e a t h . V i v e v a 
c o n • la f a m i g l i a ( la m o g l i e 
e t r e figli) a N e w - m a r k e t , d a 
t r e s e t t i m a n e . 

I b i m b i m o r t i s o n o B a r r y 
L e e (4 a n n i ) , R o b e r t (3 a n ­
n i ) e N a n n e t t e (14 m e s i , e r a 
o s p i t e d e g l i zì i e n o n è a n ­
cora s t a t o a c c e r t a t o il s u o 
c o g n o m e ) . S i s o n o s a l v a t i la 
s i g n o r a K a t l e e n . u n a g i o v a n e 
i n g l e s e c h e il s e r g e n t e T h o ­
m a s a v e v a s p o s a t o se i a n n i 
nr s o n o , a p p e n a d e s t i n a t o 
a l la s q u a d r i g l i a di L a k e n -
h e a h t ; e il p i c c o l o E r n e s t 
(5 a n n i ) . 

L a s i g n o r a T h o m a s si e 
a c c o r t a p e r p r i m a d e l l ' i n c e n ­
d i o : h a s v e g l i a t o il m a r i t o 
e. m e n t r e q u e s t i c e r c a v a di 
r a g g i u n g e r e il p i a n o s u p e ­
r i o r e d o v e d o r m i v a n o t r e d e i 
b a m b i n i , è «cesa a c h i a m a r » ' 
a i u t o U n v i c i n o . N e i l H e -
w e u t l . sj è p r e c i p i t a t o in ca-1 
sa . h a s t r a p p a t o da l l e t t o i n i 
fiamme E r n e s t e lo h a l a n - j 
c i a t o , d a l l a f ines tra , a d a l tr i 
v i c i n i , accor.-i ne l f r a t t e m p o 
Poi h a c e r c a t o di r a g g i u n ­
g e r e l ' a v i a t o r e , m a è s t a t o 
r e s p i n t o ria u n a b a r r i e r a d i 
fiamme e f u m o 

La s i g n o r a K a t l e e n . q u a n d o 
lo ha v i - t o u - c i r e s o l o d a l l a 
c a s a , si è l a n c i a t a v e r s o il 

Antipolio 
obbligatoria 
in provincia 
di Foggia 

Il ministro del la Sanità, seri 
Mariotti. in c egu i to a una re-
erude-eenza del la pol iomiel i te 
in provincia di Foggia e so-
pratutto a eausa di numerosi 
casi di renitenza da parte de l l e 
famig l i e nei confronti del la vac­
c inaz ione Sabin in eorso, ha 
invi tato il med ico - provinciale 
di Foggia ad applicare l e . di­
sposizioni dell'art 255 ilei te­
sto unico de l l e leggi sanitarie 

In base a queste disposizioni 
il med ico provincia le ha la fa­
coltà di adottare tjli ingent i e 
indispensabi l i provvediment i di­
retti a ev i tare il diffondersi -Iel­
la malatt ia. Tra questi provve­
diment i r ives te preminente im­
portanza il sancire l'obbligato­
rietà del la vacc inaz ione antipo­
l iomie l i t ica per i soggetti del le 
età più colpi te . 

Que.-to è M primo caso di 
in tervento d'autorità del l 'ammi-

fuso dal Min i s t ero s t e s s o : e 
cont iene , d o b b i a m o c r e d e r e , i 
cardini f o n d a m e n t a l i sui qual i 
sarà i m p o s t a t a la pol i t ica tu­
rist ica i ta l iana del 'Ci. 

Le novi tà , p in t i oppo, non 
sono m o l t e . Anzi, s e m b r a di 
r i l eggere — con scars i a g g i o r ­
n a m e n t i — le s t e s s e note de l ­
l 'anno passa to . S a l v o c h e , c o n 
il p a s s a r e dei m e s i , c e r t e di­
sposizioni si r ive lano s e m p r e 
più t eor i che ed as sa i l on tane 
da una conci età rea l i zzaz ione . 

C'è da r i l evare , subi to , due 
quest ioni : quel la degl i orar i 
dei Musei e quel la del la pub­
blicità s t r a d a l e c h e deturpa il 
n o s t i o p a n o r a m a . P e r e n t r a m ­
be non si va o l tre le g e n e r i c h e 
pi o m e s s e da par te dei d i ca -
s t e i i in teressa t i . Il p r o l u n g a ­
m e n t o deg l i orari dei M u s e i 
urta infatti contro il p r o b l e m a 
del persona le ( r ive la to in m o ­
do così d r a m m a t i c o d a l l e re­
centi v i c e n d e degl i Uff iz i ) ; l a 
l i m i t a / i o n e dei carte l l i pubbl i ­
c i tari lungo le s t r a d e s ta ta l i 
ha s t rappato so l tanto la v i t ­
toria de l l e •< ampie ass icura­
zioni di e s a m e » da p a r t e de l ­
l'Arias: c i o è niente . 

11 Minis tero del T u r i s m o , in­
v e c e , è r iusc i to ad o t t e n e r e 

jC|iialeosina dal d i c a s t e r o deg l i 
Interni: sono s t a t e infatt i i m ­
part i te d i spos i / ion i ai prefet t i 
per una più larga app l i caz ione 
de l le n o r m e di l e g g e r e l a t i v e 
a l l 'ape! tura di pubblici s erv iz i 
a cai a t t ere s t a g i o n a l e , ed è 
s tata dec i sa una c a c c i a s e n z a 
quart i ere a tutti gli « a c c a t ­
toni > (per lopiù z ingari , p r e ­
c isa o t t i m i s t i c a m e n t e il c o m u ­
n ica to ) . 

Con sever i tà s a r a n n o a n c h e 
puniti i trattori che , sui l i s t ini 
dei prezzi , u s e r a n n o la d iz ione 
gener ica « S.Q. • : e si cont i -
n u e i à la bat tag l ia ai r u m o r i 
moles t i . 

S e g u e un e l e n c o di a u t o s t r a ­
de in cos truz ione , in p r o g e t t a ­
zione. e al lo s tudio: n o n c h é 

ul ter iore e l e n c o di m u s e i 
c h e s a r a n n o apert i <ma con 

n i t r a z i o n e sanitaria. 
Nel resto d'Italia le vacc ina- ; un 

/.ioni e segu i t e dal 5 novembri 
sono state comple s s ivamente Iquale p e r s o n a l e di c u s t o d i a ? ) 
3014 !)87 I bambini compie*,'!- nei pi o s s i m i m e s i . 
m e n t e immunizzat i hanno rag- Nient 'a l tro: e con q u e s t e 
g iunto il n u m e r o di 0 1 0 8 5U.1 « m i s u i e • d o v r e m m o r i sa l i re 
a v e n d o essi effettuato, dalla p r i - i l a china che , nel la s c o r s a s ta -
mavera del 1904 ad oggi tutte g ione. la nostra industr ia turi-
fi quattro le do-d del vacc ino s t ica a v e v a c o m i n c i a t o a di-
Sabin. I s c e n d e r e . 

ristampa 
de 

\i citimi a suo carico. <love\.t i i 4 « _ , «-
- e . e tr.ispo.t.or. a l lo -p , <i.,i,. ,„., j r o g o , ne l ( Imperato t e n t a t i v o 
ma •'•ne ili esalili 'ulle « :<• o n -
li/:o:ii di «aline Come «• noto 1 uciano LI£2IO < 
itletto da niirlio (li Poti, che Ci' 
i-egiudica, ma «olo in parte, l.i 
'••.inibiila/ion«- Quando i «econ-
lini entrarono nella sua cella per 
Minarlo .-,H'o-=pe<l.-iIe. Liggio =i ri­
f i lo . dis<e parolacce, «i attacco 
illa cravatta «li un agente, per 
i«i«lfrr. Di Q.u la denuncia 

-Mni.ine, processo e condanna 

di r a g g i u n g e r e il m a r i t o e 
j h a l tr i b a m b i n i , m a è s t a t a 
a r r e s t a t a in t e m p o d a l p r e ­
s e n t i 

L ' a v i a t o r e e r a s t a t o p r o b a ­
b i l m e n t e v i n t o da l f u m o e 
rial f u o c o n e l c e n e r o s o t e n 
t a t i v o di s a l v a r e ì p i c c o l i 
e d è m o r t o c o n l o r o 

TEDESCHI COL NUMERO 

è nelle edicole 
la ristampa del primo fasci­
colo della Divina Commedia 
in quantità sufficiente per 
soddisfare tutte ie richieste 

FRATELLI FABBRI EDITORI 

Meffer.si in ripii, allineati e coperti m un 
sistema ueomelrico esatto, pronti a scattare 

i all'ordine dei superiori, trasformati in un nu-
u n a p a t t u g l i a d e l l a S t r a d a l e ; m e r 0 esecutivo senza responsabilità deve 
a v e v a a v v i s t a t o la 1600 e . p e r j essere, questa, una tentazione troppo arande 
per u n n o n n a i e c o n t r o l l o , a-, per c e n i tedeschi: e non hanno vo-ilia di 
v e v a i n u m a t o a l l ' a u t i s t a d i ' rinunciarvi nemmeno in tempo di pace 

T „ , „ „ „ „ . > Con queste nostalaie. probabilmente, il s:-
t e r m a r s : 1 ^ m a c c h . n a >s e r a . onor tle'rmann noecheT}. ministro dea', Imer-
d a t a al la f u a a e la p o , ; z i a . | n j de]]a r,eTmanu, dl R 0 „ „ . s f ( 7 progettando 
a t t r a v e r s o u n c o n t r o l l o . ave - I d, dare un numero a tutti i suoi subordinati* 
va p o t u t o s t a b i l i r e c h e e r a l simi cittadini 

I.o ha aia annunciato ieri in Parlamento, ed 
ha sostenuto che si tratta di ottima cosa • r 
romp.fi del.'a burocrazia, sostiene, e quelli 
deoli urtici di statistica ne saranno facilitati -

Il sistema è semplice (ed è già in uso per 
i pensionati): data di nascita, nome, cognome 
ed altri dettagli anagrafici saranno rispettiva­
mente sostituiti da un numero . Avremo così 

di p r o p r i e t à d e l l a m o g l i e ài 
un f a m o s o scippatore. La p o ­
l izia era d u n q u e g:à s u l l ' a v ­
v i so . . . 

I n t a n t o si a p p r e n d o n o a l tr i 
p a r t i c o l a r i : c h e il M y r r a v e ­
v a g i à v e n d u t o g i o i e l l i p e r 

p.'o:om di num-ri anrantin. disciplinati, esenti 
da b-zzarrie: numeri STI e comporti, senza 
sorprese 

Questa è democrazia, niente più maanati 
dell'acciaio e d.soccupati, avvocati di grido e 
novenarie, soltanto numeri, disposti in bel­
l'ordine sul tavolo dei burocrati (anche di 
quelli militar; naturalmente) Il sistema, una 
ro'.ta adottato, si presta ad munite • facilita­
zioni - si coirà stabilire che tutti oh immi-
cjrart abbiano un numero che comincia per 
sette, mentre i tedeschi di razza p'ira mi­
n e r a n n o col nove Poi basterà — per facili­
tare il comp'to della stradale — ordinare 
che i! numeretto sia portalo al bai ero della 
oiacca. o magari, per il caso di morte acci­
dentale. tatuato sul braccio E' un'idea, in 
fondo, che certi tedeschi (gli stesri forse cne 
l'hanno riproposta adesso) hanno ora spe­
rimentato. 

http://dramni.it
http://banib.no
http://bimli.no
http://romp.fi

